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FOGLIO INFORMATIVO relativo   
al conto corrente di corrispondenza “conto professi onista” 

             riservato solo a coloro che rispondono  ai requisiti di cui all’art. 2229 del codice civil e 
sott. 077 

Foglio informativo n. 14 
 
Data ultimo 
aggiornamento: 02/11/2009  
 
Versione:  006 

 

Sezione I – Informazioni sulla banca 
Cassa Rurale ed Artigiana S.Giuseppe Credito Cooper ativo Camerano – S.C. 
Sede legale e amministrativa:  Camerano (An) via Mons. Donzelli 34/36 
e-mail:   banca@camerano.bcc.it 
Codice ABI:  08973 
Iscritta all’albo delle banche tenuto dalla Banca d’Italia al n. 4305.9.0 

Registro delle imprese Tribunale di Ancona  n. 1382 
Aderente al Fondo di Garanzia dei depositanti del Credito Cooperativo 
Capitale sociale: 1.757 euro                   al:     31/12/2008 
Riserve:     22.106.235 euro                   al:     31/12/2008 

6 Generalità del soggetto intermediario (nome e cognome – indirizzo/sede legale) 
____________________________________________________________________________________________________________ 

6 Dipendente della Cassa Rurale ed Artgiana S.Giuseppe Credito Cooperativo Camerano –An 
____________________________________________________________________________________________________________ 
Nome e cognome del cliente cui il foglio informativo è stato consegnato 
 
____________________________________________________________________________________________________________ 
Il sottoscritto dichiara di avere ricevuto copia del presente foglio informativo nonché dell’avviso sulle “principali 
norme di trasparenza” dal soggetto sopra indicato 
(firma del cliente) ___________________________________________ 
Si precisa che il cliente non è tenuto a riconoscer e al soggetto convenzionato costi od oneri aggiunti vi rispetto a quelli indicati 
nel presente foglio informativo. 

Sezione II- Caratteristiche e rischi tipici  
Tale conto è riservato esclusivamente ai profession isti che rispondono ai requisiti 
di cui all’art.2229 del codice civile ( 1-2 comma ) : 
1comma: la legge determina le professioni intellettuali per  l’esercizio delle quali è 
necessaria l’iscrizione in appositi albi o elenchi.  
2 comma : l’accertamento dei requisiti per l’iscrizione ne gli albi o negli elenchi,la 
tenuta dei medesimi e il potere disciplinare sugli iscritti sono demandati alle 
associazioni professionali,sotto la vigilanza dello  Stato,salvo che la legge 
disponga diversamente.  
La banca potrà  di volta in volta controllare i predetti requisiti verificando la regolare 
iscrizione agli albi ed elenchi, riservandosi il diritto di recedere dal rapporto qualora 
venissero meno tali presupposti. 
                                         ----------------------------------------------------- 
“Il conto corrente è il contratto con il quale la banca assume l’incarico di compiere 
pagamenti o riscossioni di somme per conto del cliente e dietro suo ordine. 
Caratteristica dell’operazione è l’esistenza o la creazione di una “disponibilità” di somme 
del cliente presso la banca, la quale svolge un servizio di cassa. 
Tale disponibilità può essere costituita in vari modi: con versamenti od accrediti sul 
conto, con concessione di credito e quindi accensione di un fido da parte della banca, 
qualora sia stato convenuto tra le parti. 
Il conto corrente consente di effettuare una serie di operazioni e di usufruire di numerosi 
servizi: la banca può, su richiesta del cliente, effettuare pagamenti di bollette, tasse, 
effetti, rate di mutuo, nonché curare l’incasso di effetti, assegni, accrediti di stipendi ecc. 
Tali movimenti sono annotati sul conto ed il saldo è in ogni momento a disposizione del 
correntista salvo il buon fine dell’incasso dei titoli versati.  
Titolare del conto è la persona fisica a cui è intestato il conto medesimo. Il conto può 
essere intestato anche a più soggetti che possono operare insieme (congiuntamente) o 
separatamente (disgiuntamente). Nella prima ipotesi, qualunque attività di prelievo, 
compresa l’emissione di assegni, deve essere autorizzata da tutti i contitolari del conto; 
nel secondo caso, ognuno può operare autonomamente sul conto, ed anche disporre 
interamente della somma depositata. 
All’accensione di un conto corrente può essere collegata la consegna al cliente di un 
libretto di assegni con i quali egli può utilizzare le somme disponibili.  
In caso di rilascio di carte di pagamento di debito o di credito il cliente può effettuare 
prelievi di denaro contante o acquistare beni attraverso l’uso delle medesime. Infine, il 
cliente può ordinare alla banca di eseguire un pagamento a favore di un terzo creditore 
addebitando la somma sul proprio conto corrente (bonifico). 
Infine, i depositi in conto corrente sono tutelati dalla garanzia del Fondo di Garanzia dei 
Depositanti del Credito Cooperativo per il caso di liquidazione coatta amministrativa della 
banca; il limite massimo di rimborso è pari complessivamente, per ciascun correntista, a 
Euro 103.291,38, comprensivi degli interessi maturati sino alla data di messa in 
liquidazione. 
Sono, tuttavia, esclusi dal rimborso taluni rapporti, in ragione delle caratteristiche 
oggettive o soggettive del rapporto stesso ovvero della provenienza delle somme sullo 
stesso depositate, ai sensi dell’art. 96 bis, comma quarto, del Testo Unico bancario. 

Variazione in senso sfavorevole delle condizioni ec onomiche 
La Banca, nel rispetto della normativa in materia di comunicazioni alla clientela, si riserva 
di variare le condizioni economiche (tasso di interesse, spese e commissioni) applicate al 
rapporto di conto corrente. 
Variabilità del tasso di cambio (Rischio di cambio)  
Il rischio di cambio è legato a variazioni dei prezzi della valuta estera (qualsiasi valuta 
diversa dall’euro) nella quale si detiene una qualsiasi attività (es. c/c in valuta); è dato 
dalla variazione del rapporto di cambio che si può verificare tra due (o più) valute in un 
determinato periodo. Il rischio di cambio può comportare una perdita su cambi (se la 
variazione è negativa) o un utile su cambi (se la variazione è positiva). 
Per i c/c in valuta estera il controvalore, espresso in euro, subirà variazioni in funzione 
dell’andamento del tasso di cambio Euro/Valuta. 
Utilizzo fraudolento di strumenti di pagamento 
In caso di smarrimento o furto di strumenti di pagamento quali il libretto degli assegni o le 
carte di debito e credito, il titolare del conto è tenuto a farne tempestiva denuncia scritta 
alle Autorità di Ps ed alla Filiale. Ciò non esclude che nelle more possano essere poste in 
atto fraudolentemente operazioni apparentemente disposte dal titolare del conto.  
Pertanto va osservata la massima cura nella conservazione e nella custodia del libretto 
degli assegni e delle carte di debito/credito e dei relativi codici personali – PIN - (vedi 
Fogli Informativi relativi). 
Rischio di controparte 
Nel caso in cui la Banca non sia in grado di onorare i propri obblighi relativamente al 
rimborso delle somme depositate in conto corrente o al pagamento degli interessi, il saldo 
del conto è tutelato dal “Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi” fino ad un ammontare 
massimo per ciascun conto, di 103.291,38 Euro 
 Indisponibilità delle somme 
Gli assegni e gli altri titoli similari sono accreditati con la clausola “ Salvo Buon fine”che 
determina: 
- L’indisponibilità delle somme versate prima della maturazione della disponibilità 
espressamente indicata nella tabella 
- Il rischio di insolvenza o il mancato pagamento dei debitori ed il conseguente riaddebito 
delle somme versate con la maggiorazione delle spese previste per gli insoluti 
 Rischio smarrimento assegni ed altri titoli di cre dito 
Gli assegni e ogni altri titolo di credito viaggiano con rischio a carico del cedente. 
Pertanto in caso di smarrimento, furto o distruzioni degli stessi prima che pervengano al 
debitore la Banca procederà al riaddebito degli stessi. Successivamente tali titoli 
potranno essere riaccreditati mediante il rilascio di apposita lettera di manleva da parte 
del debitore. 
 Rischio valute addebito e accredito 
Gli addebiti e gli accrediti vengono registrati con data valuta. La “data valuta” determina 
unicamente il decorrere degli interessi sulle somme accreditate o addebitate. Pertanto il conteggio 
degli interessi può dar luogo al calcolo di interessi debitori su saldi negativi generati per utilizzi 
immediati di somme accreditate con valute postergate rispetto alla data contabile o per addebiti 
registrati con valute antergate 

Sezione III - Condizioni economiche dell’operazione   
Tasso annuo minimo creditore Euribor 3 mesi ril. per valuta diminuito di 100 b.p. 
Tasso annuo massimo debitore  
                      - per utilizzi nei limiti del fido concesso Euribor 3 mesi  ril. per valuta  aumentato di 250 b.p. 
                      - per utilizzi oltre i limiti del fido concesso, anche per valuta Euribor 3 mesi ril. per valuta  aumentato di 550 b.p. 

 
Per la verifica del tasso Euribor si rinvia al foglio relativo ai tassi 3-6 mesi(puntuali e per 
valuta) presente in allegato all’elenco dei Fogli informativi 

 
 

 
 
 
 
 
 

Commissioni di istruttoria per affidamento per elasticità di cassa fino a € 10.000 Esente 
                                                      

Commissione di massimo di scoperto Non oltre 0,500%    
  
Criteri di capitalizzazione  
Conti creditori Trimestrale 
Conti debitori Trimestrale 
  
Spese tenute conto  
Spese annuali Zero 
Spese per chiusura conto Zero 
Spese per comunicazioni € 1,70 
Spese per operazione Zero 
Imposta di bollo sugli estratti conto nella misura stabilita, tempo per tempo, 
dall’Amministrazione Finanziaria ed attualmente pari a 

 
€  34,20  per le persone fisiche  

  €  73,80  per le persone giuridiche  
Assegni  
Costo per ciascun assegno    Non trasferibile                        ZERO 

Trasferibile                               € 1,50 di bollo 
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Valuta sui versamenti  
di contante e di assegni bancari tratti sullo stesso sportello accreditante e su altra filiale  valuta in giornata 
assegni bancari altre banche su piazza e fuori piazza    2 giorni lavorativi 
assegni circolari ICCREA BANCA    valuta in giornata 
assegni circolari emessi da altre banche    1 giorno  lavorativo 

 
assegni e vaglia postali    2 giorni lavorativi 

 
 Disponibilita’ assegni   
contante e assegni bancari tratti sullo stesso sportello accreditante e su altra filiale Disponibilità in giornata 
Assegni bancari altre banche 5 giorni lavorativi 
assegni circolari ICCREA Banca  Disponibilità in giornata 
assegni circolari emessi da altre banche  Disponibilità in giornata 

 
Assegni e vaglia postali 7 giorni lavorativi 

  
Valute sui prelevamenti  
mediante assegni bancari data  dell’assegno 
mediante carta bancomat data di prelevamento 
pagamenti presso esercenti con carta bancomat data pagamento 
addebito effetti giorno di scadenza 
addebito premi assicurativi – Assimoco data pagamento 
addebito per pagamento bollette allo sportello  
Telecom, Enel, Gas, Acqua ed aziende similari: data pagamento 
addebito utenze domiciliate data scadenza 
addebito disposizioni R.I.D. data scadenza  
  
Altri costi  
costo prelievo bancomat su sportello della BCC   gratis 
costo prelievo bancomat su sportelli altre BCC   gratis 
costo prelievo bancomat su sportelli altre banche €   1,55  
spese per richiesta duplicato estratto conto €  10,00 
spese per richiesta estratto ultimo movimenti allo sportello €  1,00 
Spere per richiesta materialità assegno in CKT privo di fondi €  7,00 
Spese per comunicazione di impagato per assegno irregolare o privo di fondi €  7,00 
Spese per comunicazione di pagato per assegno già segnalato come impagato €  7,00 
Spese per partite da sistemare (appostazione/addebito/storno) €  20,00 
spese per servizio di addebito R.I.D.  nessuna 
spese per pagamento bollette per utenze diverse (acqua, gas, telecom, enel, ecc) €  1,55 
spese per disposizione permanente di addebito utenze varie nessuna 
spese per pagamento imposte e tasse iscritte nei ruoli esattoriali € 0,77 oltre alle spese reclamate 
Spese postali € 1,00 
Spese per pagamento bollettino R.A.V. €  1,50  
spese per pagamento bollettino FRECCIA €  1,50  
spese per pagamento deleghe F24 ed F23 nessuna 
spese per pagamento I.C.I. € 0,77  (oltre al recupero di spese vive) 
spese per incasso premi assicurativi –Assimoco- nessuna 
commissioni oltre a spese reclamate dal corrispondente e spese assicurata, per incasso 
vincite concorsi e lotterie 

2 per mille con un minimo di 5,16 € 

spese per informazioni di carattere commerciale (bollettini informativi di terzi) € 10,00 
spese per ricerche su documenti di archivio e similari comprese quelle disposte 
dall’Amministrazione Finanziaria ex legge 413/91 

€ 10, 00 (più spese vive) 

spese per fotocopie di assegni bancari, estratti di conto, effetti, ecc. (oltre ad eventuali spese 
per ricerche di archivio) 

€  7,00 

spese per certificazione rapporti ad uso successione € 20,00  (più spese vive) 
spese per certificazione interessi attivi e passivi € 10,00 
spese per compilazione moduli società di revisione € 25,00 
spese per lettere di referenze € 25,00 
spese per altre certificazioni (capacità finanziaria per studio/soggiorno all’estero, ecc.) € 25,00 

spese per rilascio dichiarazioni su rapporti estinti (oltre a spese vive) € 20,00 
spese per rilascio autentiche di titoli o scritture relative a prestiti in essere con clienti deceduti, 
richieste ad uso successione (oltre a spese notarili) 

€ 15,00 

spese per ammortamento titoli di credito € 25,00 (oltre spese vive) 
spese per visura ipocatastale € 5,00 (oltre costi sostenuti) 
spese per esame protesti €  10,00  per ogni nominativo 
spese per invio solleciti di pagamento € 5,00 
Spese per invio estratto conto: € 1,50 
Spese per invio trasparenza:     zero 
 
Bonifici 

 

- Bonifico ordinario Italia € 1,00    
- Bonifico HB Gratuito 
- eseguito per cassa €   5,00 
- eseguito con addebito in c/c 
 

- valuta  2 giorni lavorativi  spese €   1,00  

       
- Bonifico permanente - valuta  2 giorni lavorativi  -  spese  €  1,29 
- Bonifico urgente  Italia - eseguito con addebito in c/c    €   15   
          - valuta in giornata, se disposto entro le ore 9,30 
- Bonifici multipli  - valuta 2 gg lavorativi  -  spesa unitaria  € 1,29 
- Bonifici documentati prevedono l’invio di allegati al beneficiario e sono assoggettati all’applicazione, a 

carico dell’ordinante, di una commissione interbancaria di euro 3,47 ( € 4,34 nel caso 
intervenga una banca tramite), per singola disposizione, da riconoscere alla banca del 
beneficiario. L’anzidetta commissione va ad aggiungersi alla commissione ordinaria 
come sopra indicato 

- Bonifici con valuta antergata i bonifici che attribuiscono al beneficiario una valuta anteriore alla data di esecuzione 
dell’operazione sono assoggettati all’applicazione di una penale a carico 
dell’ordinante. L’importo della penale viene calcolato sull’importo del trasferimento al 
tasso del 5%  per i giorni intercorrenti tra la valuta prefissata per il beneficiario e la 
data di regolamento in stanza del bonifico, con una franchigia di 6  giorni di calendario. 
La penale minima prevista è di 5,16 €. Oltre alla penale il cliente dovrà corrispondere 
gli interessi sull’importo del trasferito al tasso (EONIA   giornaliero come risulta dal 
messaggio B010) per i giorni intercorrenti tra la valuta del beneficiario e la data di 
regolamento in stanza del bonifico. Il bonifico la cui antergazione sia superiore a 15 
giorni di calendario, può essere rifiutato dalla  banca destinataria. 

- Bonifici privi o incompleti delle coordinate bancarie del beneficiario con riferimento all’accordo interbancario, i bonifici privi o incompleti delle coordinate 
bancarie del beneficiario (IBAN), oltre alle normali spese sopra descritte, sono soggetti 
ad una commissione di € 5,00 a carico dell’orinante. 
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BONIFICI TRANSFRONTALIERI STP E CON 
TIPOLOGIA SPESE SHA : 

 

1. denominati in €uro, di importo inferiore/uguale ad € 50.000,00, verso paesi UE: 

1.1 bonifici disposti allo sportello o a mezzo lettera:  

 - con addebito in c/c:  € 3,50 

 - valuta di addebito in conto:  data esecuzione 

 - temine minimo per accredito al beneficiario:9 gg. lavorativi data operazione 

1.2 bonifici disposti tramite Home Banking: 
 - liberi da commissioni/spese 

 
 
1.3 bonifici eseguiti per cassa 

- valuta di addebito in conto:  data esecuzione 
 
                                     -                       €  5,00                                                        valuta giorno operazione 

                                                              temine minimo per accredito al beneficiario: 9 gg. lavorativi data operazione 

 

2. denominati in €uro di importo inferiore/uguale ad € 50.000,00 verso paesi extra UE; denominati in €uro di importo superiore ad € 50.000,00 verso qualunque stato estero 

denominati in divise estere di qualsiasi importo e verso qualunque stato estero: 

2.1 bonifici eseguiti con istruzioni SHA (spese e commissioni della banca dell’ordinante a carico dell’ordinante, spese e commissioni della banca del beneficiario a carico del 
beneficiario): 
 - commissione operativa/valutaria: 0,15% dell’importo del bonifico 

 - spese estero/pagamenti:  € 15,50 

 - spese per emissione comunicazione valutaria statistica:  €  7,75 

 - valuta di addebito in conto:  data esecuzione 

 - temine minimo per accredito al beneficiario:  9 gg. lavorativi data operazione  

2.2 bonifici eseguiti con istruzioni OUR (spese e commissioni sia della banca dell’ordinante che di quella del beneficiario a carico dell’ordinante): 

 - commissione operativa/valutaria: 0,15% dell’importo del bonifico 

 - spese estero/pagamenti:  € 15,50 

 - recupero spese banca estera: € 25,82 

 - spese per emissione comunicazione valutaria statistica:  €  7,75 
- valuta di addebito in conto:  data esecuzione 
- temine minimo per accredito al beneficiario:  9 gg. lavorativi data operazione 

2.3 bonifico eseguito con istruzioni BEN (spese e commissioni sia della banca dell’ordinante che di quella del beneficiario a carico del beneficiario): 

 - commissione operativa/valutaria: 0,15% dell’importo del bonifico 

 - spese estero/pagamenti:  € 15,50 

 - spese per emissione comunicazione valutaria statistica:  €  7,75 

 l’importo totale addebitato all’ordinante sarà pari  all’importo del bonifico da lui  

 disposto, mentre alla banca del beneficiario verrà inviato l’importo al netto delle  

 commissioni sopra indicate 

 - valuta di addebito in conto: data esecuzione 

 - temine minimo per accredito al beneficiario:  9 gg. lavorativi data operazione 

BONIFICI TRANSFRONTALIERI IN ARRIVO DALLA RETE INTERBANCARIA: 
1. denominati in €uro, di importo inferiore/uguale ad € 50.000,00, disposti da paesi UE: transfrontalieri,stp, tipologia spese SHA 

 - liberi da commissioni/spese 

 - valuta di accredito:5 gg lavorativi  successivi al ricevimento dei fondi 

2. denominati in €uro di importo inferiore/uguale ad € 50.000.00 da paesi extra UE; denominati in €uro di importo superiore ad € 50.000,00 da qualunque stato estero; 
denominati in divise estere di qualsiasi importo e da qualunque stato estero: 

2.1 bonifici eseguiti con istruzioni SHA (spese e commissioni della banca dell’ordinante a carico dell’ordinante, spese e commissioni della banca del beneficiario a carico del 
beneficiario): 
 - commissione operativa/valutaria: 0,15% dell’importo del bonifico 

 - spese estero/pagamenti:  € 10,33 

 - spese per emissione comunicazione 

 valutaria statistica:  €  7,75 

 - valuta di accredito in conto:  5 gg lavorativi dalla valuta con cui l’importo 
ci viene accreditato dalla banca ordinante 

  

2.2 bonifici eseguiti con istruzioni OUR (spese e commissioni sia della banca dell’ordinante che di quella del beneficiario a carico dell’ordinante): 

 - commissioni/spese:  tutte a carico dell’ordinante 

 - valuta di accredito in conto:  5 gg lavorativi dalla valuta con cui l’importo 
ci viene accreditato dalla banca ordinante 

2.3 bonifico eseguito con istruzioni BEN (spese e commissioni sia della banca dell’ordinante che di quella del beneficiario a carico del beneficiario: la banca ordinante ci 
accredita per un importo decurtato delle sue commis sioni e spese ): 
 - commissione operativa/valutaria: 0,15% dell’importo del bonifico 

 - spese estero/pagamenti:  € 10,33 

 - spese per emissione comunicazione  

                                                              valutaria statistica:  €  7,75 

 - valuta di accredito in conto:  5 gg lavorativi dalla valuta con cui l’importo 
ci  viene accreditato dalla banca ordinante  

  
Termini di stornabilità dei versamenti tramite 
assegni bancari; assegni circolari; RiBa e RID: 

 

 – assegni bancari tratti sulla stessa dipendenza accreditante:   n. 1  giorni 

 – assegni circolari emessi dalla stessa banca accreditante:   n. 1 giorni 

 – altri assegni bancari                                               n.  3 giorni 

 – altri assegni circolari:      n.  3 giorni 

 – disposizioni domiciliate presso la stessa banca accreditante: 

 – RiBa:                            n. 5   giorni lavorativi dalla data di  scadenza  

 – RID:                             n. 3   giorni  lavorativi dalla data di  scadenza 

 – disposizioni domiciliate presso altre banche: 

 - RiBa:                            n. 5    giorni lavorativi dalla data di  scadenza 

 - RID:                              n. 3   giorni lavorativi dalla data di  scadenza 

Utilizzo in valuta del conto corrente: valuta di riferimento:        euro 

 valuta/e utilizzabili:  tutte le valute di conto valutario modalità di rilevazione del cambio: tasso di cambio vigente al 
                                        momento dell’operazione 

Servizio Viacard 
Viacard 
Quota annua per il servizio applicata da Autostrade 15,49 
Quota annua per ogni carta successiva applicata da Autostrade 3,10 
Commissioni per addebito in c/c esente 
 
Home Banking attivo                                                                                 gratuito 
  
Telepass family 
Quota trimestrale per il servizio applicata da Autostrade 3,10 
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Commissioni per addebito in c/c Esente 
  

Servizio Bancomat:     Vedi foglio informativo a parte 
Carte commercializzate dalla Banca per conto delle società emittenti:CartaSì,  Diners Club, BankAmeric ard 
ICCREA, Carta di Credito Cooperativo 

     Per informazioni più dettagliate sul costo e le 
modalità dei servizi si rimanda agli specifici fogli 
informativi analitici prodotti dalle società emittente e 
presenti presso la filiale 

  
  
Spese d’informativa precontrattuale:                                                                                    €   15,00 
   
  
 

Sezione IV -Sintesi delle clausole contrattuali che  regolano l’operazione, relative ai principali diri tti, obblighi e limitazioni nei 
rapporti col cliente 

Il rapporto di conto corrente è regolato non solo dalle norme dello specifico contratto ma 
anche da altre disposizioni contenute in un contratto quadro che ha lo scopo di 
disciplinare tutti i rapporti intercorrenti tra banca e cliente. Si richiama, pertanto, 
l’attenzione del cliente sui principali diritti, obblighi e limitazioni derivanti dal rapporto 
contrattuale il cui contenuto è qui di seguito sintetizzato. 
Diligenza della banca nei rapporti con la clientela  - La banca è tenuta ad osservare, 
nei rapporti con la clientela, la diligenza richiesta dalla natura dell’attività professionale 
svolta.  
Esecuzione degli incarichi conferiti dalla clientel a - La banca si riserva la facoltà di 
assumere o meno gli incarichi richiesti dal cliente, dandone comunicazione in caso di 
rifiuto. Il cliente ha la facoltà di revocare l’incarico conferito alla banca finché lo stesso 
non abbia avuto un principio di esecuzione. 
Invio della corrispondenza alla clientela  - L’invio al cliente di qualunque 
comunicazione si intende validamente effettuata all’indirizzo indicato all’atto della 
costituzione del rapporto o successivamente comunicato dal cliente per iscritto. 
Se il rapporto è intestato a più persone, tali comunicazioni, salvo specifici accordi, 
possono essere effettuate dalla banca all’indirizzo di uno solo dei cointestatari e si 
considerano efficaci anche nei confronti degli altri.  
Poteri di rappresentanza  - Il cliente ha l’obbligo di depositare la propria firma e quella 
delle persone autorizzate a rappresentarlo. Le revoche e le modifiche delle facoltà 
concesse ai soggetti autorizzati, nonché le rinunce da parte di quest’ultimi, hanno effetto 
trascorsi cinque giorni lavorativi dalla ricezione da parte della banca e ciò anche qualora 
dette revoche, modifiche e rinunce siano state depositate e pubblicate ai sensi di legge. 
Se il rapporto è intestato a più persone, la nomina dei soggetti autorizzati a 
rappresentare i cointestatari e la modifica delle loro facoltà devono essere effettuate da 
tutti i contestatari, mentre la revoca delle facoltà di rappresentanza può essere effettuata 
anche da uno solo. 
Le altre cause di cessazione delle facoltà di rappresentanza non sono opponibili alla 
banca sino a quando essa non ne abbia avuto notizia legalmente certa e, se il rapporto è 
intestato a più persone, dette cause hanno effetto anche se relative soltanto ad uno dei 
contestatari. 
Cointestazione del rapporto  - Se il rapporto è intestato a più persone con facoltà di 
operare disgiuntamente, le disposizioni relative al rapporto possono essere effettuate 
separatamente da ciascuno degli intestatari, con possibilità altresì di estinguere il 
rapporto. La facoltà di operare disgiuntamente può essere revocata o modificata solo su 
conformi istruzioni impartite per iscritto da tutti i contestatari. 
Diritto di ritenzione  - La banca ha diritto di trattenere tutti i titoli o valori del cliente 
comunque da questa detenuti o che le pervengano successivamente, a garanzia di un 
credito liquido ed esigibile derivante da qualsiasi obbligazione assunta dal medesimo 
cliente nei confronti della banca. In particolare, le cessioni di crediti e le garanzie 
pignoratizie si considerano poste a garanzia, per il loro intero valore, di qualsiasi altro 
credito vantato dalla banca nei confronti del cliente. 
Compensazione  - Qualora esistano tra banca e cliente più conti o rapporti di qualsiasi 
genere o natura ed anche nell’ipotesi di emissione di assegni, la banca ha diritto di 
valersi della compensazione al verificarsi di una delle condizioni previste dalla legge o al 
prodursi di eventi che possano incidere negativamente sul patrimonio del cliente. 
Modifica delle condizioni economiche  - E’ in facoltà della banca modificare le 
condizioni economiche applicate ai singoli rapporti, rispettando, in caso di variazioni 
sfavorevoli al cliente, le norme in materia di trasparenza dei rapporti contrattuali. 
Reclami  - Per eventuali contestazioni in ordine ai rapporti intrattenuti con la banca, il 
cliente può presentare reclami all’Ufficio reclami della banca e, ove ne ricorrano i 
presupposti, all’Ombudsman bancario. 
Foro competente  - Per ogni controversia concernente l’applicazione e l’interpretazione 
del contratto, il foro competente è determinato nel contratto medesimo ed è 
generalmente quello nella cui giurisdizione è ubicata la sede centrale della banca o la 
dipendenza–filiale della banca stessa presso la quale è intrattenuto il rapporto. 
Laddove il cliente stipuli il contratto in qualità di consumatore il foro competente è quello 
previsto dalle vigenti disposizioni di legge. 
Convenzione di assegno  - Il cliente, per poter disporre delle somme sul conto mediante 
assegni, è per legge obbligato a dichiarare alla banca, all’atto del rilascio dei moduli di 
assegno, di non essere in alcun modo interdetto dall’emissione di assegni. Dovrà aver 
cura di conservare i moduli e dovrà informare la banca della loro eventuale perdita o 
sottrazione al fine di non rispondere delle conseguenze dannose derivanti dall’uso 
abusivo od illecito dei predetti moduli. In caso di revoca della convenzione di assegno e 
comunque con la cessazione del rapporto in conto corrente, il cliente dovrà restituire alla 
banca i moduli non utilizzati. 

La banca non sarà tenuta a pagare gli assegni in mancanza di fondi anche quando le 
disponibilità in conto fossero divenute insufficienti per effetto di prelievi a mezzo 
bancomat/pagobancomat. 
Addebito in conto di assegni o cambiali (si riporta  il testo integrale dell’art. 2)  – “Il 
cliente autorizza la banca ad addebitare sul suo conto assegni o cambiali da lui tratti o 
emessi, ancorché recanti firme di girata illeggibili, incomplete o comunque non conformi 
ai requisiti di cui all’art. 11 della legge assegni e all’art. 8 della legge cambiaria.” 
Versamento in conto di assegni bancari e circolari ed accredito di disposizioni di 
incasso commerciale (RIBa e RID) (si riporta il tes to integrale dell’art. 4, comma 1)  
– “L’importo degli assegni bancari e circolari è accreditato con riserva di verifica e salvo 
buon fine ed è disponibile appena decorsi i termini indicati nell’allegato delle condizioni 
economiche. Gli importi degli assegni bancari e circolari versati, nonché delle disposizioni 
RIBA e RID inoltrate per l’incasso, non possono più essere stornati decorsi i termini 
indicati nell’allegato delle condizioni economiche.”  
Versamento in conto di altri titoli, effetti, ricev ute e documenti similari  – L’importo 
degli assegni esteri, vaglia, effetti, ricevute e documenti similari è accreditato con riserva 
di verifica - e salvo buon fine - e non è disponibile prima che la banca ne abbia effettuato 
la verifica o l’incasso e che dell’avvenuto incasso abbia avuto conoscenza la dipendenza 
accreditante.  
Chiusura periodica del conto e regolamento degli in teressi, commissioni e spese  – 
I rapporti di dare e avere relativi al conto, sia esso debitore o creditore, vengono regolati 
con identica periodicità. Il saldo risultante dalla chiusura periodica produce interessi. Il 
saldo di chiusura finale produce interessi nella misura applicabile alla data di riferimento 
della cessazione del contratto. 
Conto non movimentato: cessazione corresponsione in teressi  – La banca non 
corrisponde più gli interessi, non addebita più le spese di gestione del conto né invia 
l’estratto conto, qualora il conto non abbia avuto movimenti da oltre un anno e presenti un 
saldo creditore non superiore a 250,00 euro. 
Fideiussioni – La Banca non è tenuta ad agire nei confronti del debitore o del fideiussore 
nei termini previsti dall’art. 1957 cc. ed i diritti derivanti alla stessa dalla fideiussione 
restano integri fino alla totale estinzione del debito. 
Recesso:  trattandosi di rapporto a tempo indeterminato, la banca e il cliente hanno 
facoltà di recedere in qualsiasi momento dal contratto, con preavviso di un giorno, ferma 
la validità delle operazioni in corso. In presenza di giusta causa il preavviso non è dovuto.  
Si stabilisce l’inefficacia delle variazioni contrattuali per le quali non siano state rispettate 
le previsioni dell’art. 118 del TUB (comunicazione scritta, preavviso minimo di 30 giorni, 
60 giorni per recedere dal contratto, ecc.), se sfavorevoli per il cliente; 
La facoltà di recedere dal contratto senza penalità e senza spese di chiusura nei contratti 
di durata. 
Termini di esecuzione delle operazioni  - Con riguardo all’esecuzione di un ordine di 
bonifico si precisa che il termine massimo entro il quale i fondi sono accreditati sul conto 
della banca del beneficiario è di cinque giorni lavorativi bancari successivi alla data di 
accettazione; 
mentre, nel caso di ricevimento di un bonifico, il termine massimo entro il quale i fondi 
sono messi a disposizione del beneficiario è di un giorno lavorativo bancario successivo a 
quello di accredito dell’importo sul conto della banca. 
Per i bonifici transfrontalieri l’ente ordinante deve accreditare i fondi sul conto dell’ente del 
beneficiario rispettando i termini convenuti con il cliente o, in assenza di tale termine, 
entro il quinto giorno lavorativo bancario successivo alla data di accettazione dell’ordine. 
A sua volta, l’ente del beneficiario deve mettere a disposizione di quest’ultimo l’importo 
del bonifico entro il termine convenuto con il beneficiario o, in assenza di tale termine, 
entro il giorno lavorativo bancario successivo a quello in cui l’importo stesso è accreditato 
sul conto del medesimo ente. 
In caso di mancato rispetto di detti termini, al beneficiario è dovuto un indennizzo 
consistente nel pagamento di una somma corrispondente all’interesse legale calcolato 
sull’importo del bonifico transfrontaliero per il periodo compreso tra lo scadere dei termini 
e la data in cui l’importo del bonifico è, rispettivamente, accreditato o messo a 
disposizione. Qualora l’ente dell’ordinante si avvalga di un intermediario per l’esecuzione 
del bonifico ed il mancato rispetto dei termini è a quest’ultimo imputabile, l’intermediario è 
tenuto ad indennizzare l’ente dell’ordinante. 
Rimangono salvi gli altri diritti dei clienti e degli enti che hanno partecipato all’esecuzione 
del bonifico, ed in particolare quest’ultimi non sono tenuti a corrispondere alcun 
indennizzo qualora dimostrino che il mancato rispetto dei termini è imputabile 
all’ordinante o al beneficiario, né potrà essergli mossa alcuna contestazione nel caso in 
cui abbiano invocato cause di forza maggiore. 

 
Legenda  

Professionista: è colui che tale si dichiara e che riconoscibilmente esercita la propria 
attività . 
Consumatore:  cliente persona fisica che agisce per scopi estranei all’attività 
professionale o imprenditoriale eventualmente svolta. 
Tasso debitore : corrispettivo riconosciuto alla banca dal cliente per l’utilizzo di mezzi 
finanziari concessi a quest’ultimo dalla banca stessa. 
Tasso creditore : tasso nominale annuo con la capitalizzazione trimestrale. Tasso 
effettivo tiene conto della periodicità della capitalizzazione. 
Tasso di mora : Tasso al quale sono calcolati gli interessi dovuti alla banca in caso di 
ritardo nell’adempimento dell’obbligazione di restituzione delle somme da parte del 
cliente. 
Valuta : data di inizio di decorrenza degli interessi 
Bonifico : è l’ordine di pagamento a favore di un terzo (creditore- beneficiario), che il 
debitore (ordinante) dispone alla banca. 
Bonifico transfrontaliero : operazione effettuata, su incarico di un ordinante, da un 
ente insediato in uno Stato membro dell’Unione Europea, al fine di mettere una 

somma di denaro a disposizione di un beneficiario presso un ente insediato in un 
Stato membro; l’orinante e il beneficiario di un’operazione di bonifico transfrontaliero 
possono coincidere. 
RIBa: incasso di crediti mediante invio di ricevuta bancaria elettronica emessa dal 
creditore. 
RID: incasso di crediti sulla base di un ordine permanente di addebito confermato dal 
debitore. 
Carta di credito : carta di pagamento che consente al titolare di effettuare acquisti di 
beni e servizi o prelievi di contante senza dal luogo all’addebito immediato delle 
somme spese o prelevate. 
Carta di debito : carta di pagamento che consentono al titolare di effettuare acquisti di 
beni e servizi su terminali installati presso esercizi commerciali e prelievi di contante 
presso sportelli automatici con addebito automatico sul conto corrente bancario ad 
esse collegate. 
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